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La nascita del growing design, e quindi la possibilità di produrre materiali 
sfruttando i naturali processi di crescita e riproduzione di organismi viventi, 
ha determinato una svolta radicale nella cultura del progetto, offrendo 
a designer e progettisti l’opportunità di ripensare gli attuali sistemi di 
produzione e consumo. Attualmente, questi bio-materiali attraversano 
una fase di sperimentazione finalizzata alla messa a punto degli aspetti 
tecnico- produttivi, trascurando quelli estetico percettivi, responsabili 
dell’apprezzamento da parte degli utenti. È in questo spazio d’azione 
quindi che il design trova la sua dimensione nel nuovo contesto del 
laboratorio a cavallo tra design, biologia e scienza dei materiali, attraverso 
l’autoproduzione ed il tinkering in una continua collaborazione mente-mano.
Il progetto, nello specifico, si concentra sulla nanocellulosa batterica, 
attraverso la produzione di una palette di campioni con variazioni di colore, 
texture e composizione chimica, intervenendo sia durante la fase di crescita 
che a posteriori, sperimentando le possibili lavorazioni. Progettare con 
la materia vivente comporta un certo grado di imprevedibilità – risultato 
dell’interazione tra il processo intenzionale del designer e l’autopoiesi del 
sistema vivente – che può però trasformarsi in input creativo, e condurre 
allo sviluppo si estetiche e linguaggi in grado di valorizzare le specificità della 
nanocellulosa batterica contribuendo a costruirne l’identità ancora indefinita.

Simbiosi materiche
Progettare la material experience 
attraverso l’interazione tra processi 
tecnologici ed autopoiesi

Lorena Trebbi | UNIROMA1
Chiara Del Gesso | UNIROMA1

Identità dei growing materials 
Dall’età della pietra a quella del silicio, l’evo-
luzione umana è stata associata al materiale 
predominante di ogni epoca. 
Oggi grazie alle opportunità offerte dalla 
bio-fabbricazione assistiamo ad una nuova 
rivoluzione materiale con l’emergere del bio 
design che, nato dall’intersezione tra design e 
biologia, consente il superamento dell’approc-
cio biomimetico della natura come “modello” 
(Benyus, 1997) coinvolgendo quest’ultima nel 
processo creativo come “co-worker” (Collet, 
2017), rendendo possibile il ripensamento 
degli attuali sistemi industriali e la loro sosti-
tuzione con processi biologici. 
Obiettivo della ricerca nello scenario che va 
delineandosi è favorire l’applicazione, la dif-
fusione, e quindi l’apprezzamento dei bio-ma-
teriali attraverso il design come disciplina di 
sintesi in grado di colmare il gap tra ricerca e 
mercato (Lucibello, 2018), portandoli quindi 
al di fuori della fase di sperimentazione ridu-
cendo i lunghi tempi che solitamente carat-

terizzano l’applicazione dei nuovi materiali in campo industriale. Nello 
specifico l’attenzione si concentrerà sui materiali growing – coltivati in 
laboratorio sfruttando i naturali meccanismi di crescita e riproduzio-
ne di microorganismi quali funghi, batteri ed alghe – la cui novità fa sì 
che questi stiano attualmente attraversando una fase di esplorazio-
ne: mentre gli aspetti tecnico-produttivi sono stati infatti ampiamente 
indagati, quelli percettivi legati all’identità appaiono ancora incerti ed 
oggetto di sperimentazione. 
Appare quindi cruciale il contributo fornito dal design nell’indagine sugli 
aspetti estetico-percettivi – intreccio di caratteristiche materiali ed im-

tinkering

growing materials

percezione

Fig. 1. Growing Experiment: colours, Lorena Trebbi e 
Chiara Del Gesso, 2019, campioni di nanocellulosa 
batterica.
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Fig. 2. Growing 
Experiment: white 
wine, Lorena Trebbi e 
Chiara Del Gesso, 2019, 
fermentazione con vino 
bianco.

Fig. 3. Growing 
Experiment: red wine, 
Lorena Trebbi e Chiara 
Del Gesso, 2019, 
fermentazione con vino 
rosso.

materiali – in grado di influenzare comportamenti e modelli di pensiero coinvolgendo l’utente a 
livello emozionale (Zafarmand, Sugiyama & Watanabe, 2003; Myers, 2012).

Esplorare la materia
Storicamente la sperimentazione sui materiali per il design affonda le sue origini nel Bauhaus 
e nell’approccio del learning-by-doing – apprendimento non di tipo passivo e nozionistico ma 
attiva elaborazione di idee, che individua nell’esperienza il punto di partenza per la costruzione 
di conoscenza (Dewey, 1938) – in particolare con il laboratorio di textile design di Annie Albers, 
e le sue sperimentazioni sulle qualità organolettiche ed espressive dei tessuti, che rappresen-
tano i primi tentativi di costruire una materia nuova, al di là della chimica e controllata dal pro-
gettista (Branzi, 2004). Tale approccio esperienziale è alla base delle tendenze oggi emergenti 
nel campo dei materiali per il design, caratterizzate da uno spostamento dalla mera selezione 
alla sperimentazione diretta:
- progettare la material experience, e quindi considerare il materiale non solo per ciò che è, ma 
anche per ciò che fa, ciò che esprime, ciò che suscita in noi e ciò che ci fa fare (Karana, Pedgley, 
& Rognoli, 2014);
- porre il materiale come input del processo creativo, con l’approccio al Progetto con i Materiali 
(Lucibello, 2018), e il Material Driven Design (Karana, 2015);
- prediligere la manipolazione diretta del materiale con il tinkering, tramite cui costruire cono-
scenza di tipo esperienziale;
- riconoscere e comunicare il valore del processo di trasformazione della materia, riappro-
priandosene attraverso pratiche di autoproduzione e do-it-yourself, e trasformandolo in cifra 
stilistica come nel caso del neomaterico (La Rocca, 2015);
- guardare al materiale come veicolo di valori e significati con l’approccio design-driven inno-
vation (Verganti, 2009), ricercandone identità e simbologie attraverso le quali instaurare con 
l’utente un legame emotivo e determinarne l’apprezzamento.
La ricerca sarà quindi incentrata sulla sperimentazione laboratoriale e, muovendosi in una di-
mensione a cavallo tra scienza e design, richiederà l’ibridazione di approcci e metodi (Lucibello, 
2018), combinando l’approccio logico-analitico dello scienziato a quello esperienziale-sintetico 
del designer, fondato sull’esplorazione materica e sulla centralità di sensi e percezione. Tale 
sperimentazione sarà condotta presso il Fab Lab del Centro Saperi&co della Sapienza Univer-
sità di Roma, e si concentrerà sulla produzione di palette di materiali growing in relazione agli 
aspetti estetico-percettivi. Attraverso la bio-fabbricazione, combinata con le nuove tecnologie 
di Digital Fabrication la ricerca intende investigare le qualità organolettiche in relazione al varia-
re di colore, texture e composizione chimica del materiale, interagendo con il processo produt-
tivo durante la fase di crescita (Fig.1-3), così come intervenendo a posteriori con trattamenti e 
lavorazioni (Fig.4), sperimentando su additivi e substrati , coloranti naturali e di sintesi (Fig. 5), 
tecniche di stampa tradizionali, e nuove tecnologie di incisione e taglio laser (Fig. 6).

Dal laboratorio agli utenti
Le sperimentazioni materiche saranno finalizzate a rendere manifeste le potenzialità latenti 
e ancora inesplorate della nanocellulosa di origine batterica – coltura simbiotica di batteri e 
lieviti, risultato del processo di fermentazione – con particolare interesse verso le proprietà 
organolettiche e percettivo-sensoriali responsabili del coinvolgimento emotivo degli utenti 
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Fig. 4. Growing 
Experiment: processing, 
Lorena Trebbi e Chiara 
Del Gesso, 2019, 
campioni di nanocellulosa 
batterica sottoposti a 
lavorazioni di taglio ed 
incisione laser.

nonché della rivalutazione del materiale. Sarà prodotta dunque una collezione di campioni con 
specifiche caratteristiche:
- palette con gradazioni di colori primari;
- serie di combinazioni di pattern geometrici elementari attraverso simulazione di processi di stampa;
- serie di differenti gradazioni di traslucenza e opacità;
- serie di texture studiate per stimolare il senso del tatto;
- serie di campioni studiati per stimolare il senso dell’olfatto.
Attraverso la realizzazione di una esposizione al pubblico dei campioni ottenuti si contribuirà 
alla divulgazione degli avanzamenti della ricerca nel campo dei growing-materials. L’esperienza 
immersiva proposta dalla mostra consentirà all’utenza di entrare in relazione diretta con la 
collezione realizzata, di familiarizzare con i linguaggi visivi proposti ed esprimere valutazioni di 
gradimento. Il feedback riscontrato costituirà la base da cui partire per ipotizzare nuovi scenari 
materici e applicazioni coerenti. 
Stabilita l’efficacia della formula: sperimentazione-divulgazione-valutazione, lo stesso format 
operativo potrà essere applicato alle altre tipologie di growing materials quali micelio e alghe.

Conclusioni
La componente pratica del fare consente di “pensare logicamente attraverso i sensi” (Nimkur-
lat, 2012) e di perfezionare la progettazione grazie ad una continua collaborazione mente-ma-
no che genera quella che viene definita creativià olistica, cioè che parte dalla generazione 
dell’idea fino alla sua produzione materiale e ha luogo all’interno dei laboratori. 
È proprio in questi luoghi di sperimentazione materica che il designer è in grado di confron-
tarsi con diversi approcci progettuali che possono da un lato fornirgli i mezzi e gli strumenti 
per governare completamente processi e risultati, dall’altro portarlo ad intraprendere percorsi 
inesplorati in cui l’inaspettato diventa motore di creatività ed innovazione (Farresin & Trimarchi, 
2019). 
Il caso dei growing materials incarna un’interazione tra progetto intenzionale e autopoiesi degli 
organismi viventi di cui si ricercano, proprio nelle risposte imprevedibili ai processi, suggeri-
menti per determinare estetiche e linguaggi in grado di comunicare quello che Ashby definisce 
“hidden character” (2004) del materiale e che consente di individuare applicazioni che ne 
valorizzino le specifiche caratteristiche e ne evitino l’utilizzo in forma imitativa.
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batterica con texture 
auxetiche e Miura-ori 
folding.
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